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Regione Puglia

Il Consiglio Regionale della Puglia,

premesso che

- nella serata del 2 novembre u.s., e sino a notte inoltrata, il maltempo ha investito in modo cruento il Nord Salento e altre zone della Puglia (sud brindisino e area di Bari);

- la pioggia torrenziale, caduta in quantità eccezionale, ha provocato danni gravissimi nei centri abitati e nelle campagne soprattutto nella zona tra Leverano, Copertino, Nardò e Carmiano;

- il Comune di Leverano, come è stato riferito dal tg 1 e dagli organi di informazione regionale, è stato l'epicentro del maltempo con centinaia di civili abitazioni invase dall'acqua e strade e piazze allagate sino all'inverosimile;

- i danni riguardano non solo arredi e suppellettili varie ma anche la struttura di decine di abitazioni che, a causa delle infiltrazioni dell'acqua, registrano gravi lesioni e conseguenti rischi di crolli;

- le produzioni agricole della zona (uva, olio, ortofrutta, fiori) sono particolarmente pregiate e rappresentano un fiore all'occhiello per l'intera Regione;

considerato che

- i sindaci dei comuni coinvolti, con l'ausilio della protezione civile e della prefettura di Lecce, hanno svolto con abnegazione e determinazione il loro compito, organizzando gli interventi di emergenza;

- il governo nazionale ha dichiarato lo stato di calamità naturale in cinque regioni (Veneto, Friuli, Toscana, Liguria e Calabria), stanziando una prima somma di 20 milioni di euro;

- per la Puglia non è dichiarato lo stato di calamità e ciò provocherà un ulteriore disastro per le famiglie e gli agricoltori dei comuni pugliesi interessati

impegna la giunta regionale

a) a stanziare nel bilancio 2011 una somma congrua da destinare ai comuni colpiti dal maltempo e finalizzata ai lavori di consolidamento delle abitazioni civili, alla sistemazione di strade e vie pubbliche, al risarcimento -almeno parziale- dei danni subiti da numerosi esercizi commerciali;

b) a chiedere al governo nazionale lo stato di calamità naturale e adeguate risorse da destinare agli agricoltori, accompagnate da sgravi fiscali e contributivi;

c) a presentare nella commissione consiliare competente il piano degli interventi in materia di difesa del suolo e a portare in Consiglio Regionale piano regionale delle coste, strumento fondamentale per evitare il ripetersi di tali disastri.
Bari, 9 novembre 2010          Antonio Maniglio – Pino Romano
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